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1 Breve riassunto dell’incontro precedente (Il sostegno dello S.S. con parole e segni).

Atti 3,1-10 Guarigione di un ammalato.

Ora gli Apostoli non si sentono più in pericolo, la loro fede è talmente viva che ritornano normalmente tra la loro gente.

Sanno ormai che lo S.S. che è con loro li aiuterà dove loro non possono, Gesù stesso ha effuso su di loro lo S.S. il quale accompagnerà tutti i loro gesti, manifestando con grandi segni la potenza di Dio stesso.
2 Nasce la 1a comunità cristiana.

Atti 2,42-48

I primi convertiti al cristianesimo mettono in pratica ciò che serve per realizzare e vivere gli insegnamenti del maestro. Sono quindi vissute le 4 costanti, regole fondanti della comunità cristiana, della Chiesa:

1 Ascolto degli Apostoli

2 Unione fraterna

3 Frazione del pane

4 Preghiere

2.1 L’ascolto degli Apostoli.

In questa fase noi abbiamo qualcuno che parla ed altri che ascoltano. Sono tutte persone che in qualche modo hanno potuto conoscere quell’uomo che parlò autorevolmente e operò segni prodigiosi, sempre in nome di Dio.

Come già abbiamo potuto notare nella prima parte del libro degli “Atti degli Apostoli” (capitoli 1 e2) Pietro e compagni manifestano pubblicamente il proprio credo ed il nuovo messaggio di speranza per tutte le genti.

Una comunità religiosa che cosa e chi dovrebbe far conoscere ? Perché è importante quest’aspetto ?

2.2 Chi aveva chiesto di annunciare la buona novella ?

Marco 16,15.20 <<Gesù disse loro: andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura>>.<<Allora essi partirono e predicarono il Vangelo dappertutto, mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la Parola con i prodigi che l’accompagnavano>>.

Siamo di fronte ad un ordine del Signore, ciò che loro hanno sentito ora deve essere annunciato agli altri.

Ma quest’annuncio e quest’ascolto sono finalizzati a che cosa per la comunità cristiana ?

2.3 Cosa c’è da capire da tutto quest’ascolto ?

E’ interessante notare che di per se ascoltare qualcuno che parla non è detto che ci susciti riflessioni ulteriori ed emozioni particolari. Ma per la comunità che noi stiamo analizzando in realtà è vero il contrario, vedi Atti 2,42-48 .

Gli ascoltatori sono tutti conoscitori delle “Sacre Scritture” (Antico Testamento), e quindi stanno cercando di capire se il messaggio che ascoltano è in sintonia con quello che loro già conoscono. Chiediamoci qual’è il risultato di quest’analisi, vedi Atti 2,48 .

2.4 Cosa nasce da quest’ascolto ?

Luca 24,15.25-27.32.45-47  Chi si lascia interrogare dalla Parola di Dio annunciata e spiegata dagli Apostoli e oggi dai suoi ministri, ha due sole alternative, credere o non credere.

La comunità appena formata “CREDE”, attraverso la Parola e la vicenda di Gesù, capisce se stessa, trova un significato alle proprie vicende e quindi ne deriva un comportamento per le situazioni in cui viene a trovarsi.

Questa prima costante nella Chiesa è fondante per la fede di ognuno e della comunità nel suo insieme, ascoltare, porta a riflettere su quali sono gli insegnamenti di Dio, e conseguentemente attraverso una scelta libera e senza nessun condizionamento, ad una conversione a Dio sempre più in profondità.
2.5 Noi cristiani oggi ci sentiamo in sintonia con i cristiani della 1a comunità cristiana che ascoltavano e credevano agli Apostoli?

Essere nella Chiesa oggi è credere nei successori degli Apostoli, ovvero confermare con un si la predicazione che si riceve.

· Ma noi ne siamo veramente convinti ?

· Crediamo che i ministri della chiesa quando ci spezzano la Parola di Dio lo fanno senza inganno ?

· Non ci vengono mai dei dubbi quando sentiamo i ministri della Chiesa parlare ?

· Non ci sentiamo qualche volta in aperto contrasto con quello che dicono ?

· Ma se dicono sempre la verità perché non credono tutti e si convertono alla fede cristiana ?

· Ma se la fede in Dio è un suo dono, che cosa significa in concreto comunitariamente ascoltare e credere ?

